 X   LEGISLATURA

VERBALE n. 86

Seduta dell’8.06.2017  ore 12.00

Ordine del giorno:   

1. Pdl a firma del Consiglieri  Mazzarano, Romano, Abaterusso, Lacarra, Campo "Riorganizzazione delle strutture socio-sanitarie pugliesi per l’assistenza residenziale alle persone anziane non 
autosufficienti. Istituzione RSA ad alta, media e bassa intensità assistenziale" (a.c. 37-A);

2. Pdl a firma del Consigliere Borraccino “Norme in materia di concreta attuazione in Puglia della legge 194/1978” (a.c. 474-A);
3. Pdl a firma dei Consiglieri Colonna, Borraccino, Leo, Santorsola “Modifiche ed integrazioni alla l.r. 13.12.2013, n.43 (Contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo patologico)” (a.c. 504-A);    
Per la Terza Commissione sono presenti i Commissari: Romano, Manca, Pellegrino, Borraccino, Amati (in sostituzione di Campo), Conca, De Leonardis, Galante, Lacarra, Marmo e Longo.

E’ assente il Consigliere Pendinelli.

Partecipano i Consiglieri Mazzarano, Colonna, Zullo.

Per la Giunta sono presenti: il dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e Accreditamento, dott. Giovanni Campobasso, il dirigente Giuseppe Lella, la dott.ssa Elena Memeo.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Chirianni, la responsabile P.O. III Commissione dott.ssa Di Cillo, la responsabile P.O. dott.ssa Damiani, la signora Buonsante, la signora Sinigaglia.

Il Presidente Romano dichiara aperta la seduta alle ore 12.30. 

Il Presidente Romano dà atto del rinvio della seduta congiunta con la V Commissione prevista in data odierna alle 13.30, così come già comunicato ai Componenti della Commissione medesima; con riferimento al primo punto all’odg, informa i  presenti che nella seduta odierna viene incardinata la pdl 37/A con la discussione generale e fissa alle ore 12.00 del 15 giugno prossimo il termine per la presentazione di eventuali emendamenti al testo; comunica che la Commissione, nella stessa giornata del 15 giugno,  proseguirà con le audizioni sulla DGR n.736/2017 inerente la “Riorganizzazione della rete dei Laboratori di Patologia clinica privati accreditati”.

In ordine al terzo punto all’ordine del giorno, la pdl sul contrasto al gioco d’azzardo, propone ai Commissari ed ai Consiglieri Borraccino e Colonna, firmatari della proposta medesima, di rinviare ad altra data l’esame del provvedimento e di audire le associazioni interessate nella seduta del 22 giugno p.v.

La proposta è favorevolmente accolta.

Il Presidente calendarizza per il 22 giugno, oltre alle audizioni delle Associazioni interessate al contrasto della diffusione del gioco d’azzardo patologico, la audizione di Confindustria sulla “clausola di salvaguardia” e di SIRU - Società Unica Italiana della Riproduzione Umana - sulla “Procreazione Medicalmente Assistita”.

Inoltre, propone ai Commissari di insediare in quella stessa data una sottocommissione per un confronto preliminare sulla pdl 37/A e di procedere  nella stessa seduta all’esame degli emendamenti. 

La decisione di insediare la sottocommissione sulla pdl 37/A viene rinviata ad un momento successivo.

Si passa pertanto alla discussione generale sulla pdl 37/A, con l’intervento del Consigliere Zullo che esprime, in linea di massima, un giudizio positivo sull’impianto della pdl che egli ritiene di ausilio alla continuità del processo di cura ed alla presa in carico globale del paziente, preannunciando come Gruppo consiliare la presentazione di emendamenti, volti a tenere insieme l’intera filiera della assistenza alla non autosufficienza.

Il Consigliere Pellegrino valuta positivamente il modello organizzativo delineato dalla proposta, ma nel contempo nutre perplessità e preoccupazione in ordine al rischio di favorire un andamento improprio della spesa e chiede ai tecnici della struttura assessorile se siano state fatte previsioni in merito.

Il dott. Campobasso risponde in proposito che non è possibile una misurazione preventiva della spesa e che occorre capire come la stessa possa essere tenuta sotto controllo.

Il Consigliere Zullo ritiene che non sia possibile prevedere a priori l’andamento  della spesa e che per ciascun anziano debba essere predisposto un programma di assistenza individualizzata cui deve corrispondere una retta; tale programma non è fisso, ma assoggettato a verifica periodica. Aggiunge che la corrispondenza tra retta e complessità assistenziale dovrà essere definita a livello regolamentare.

Il Consigliere Borraccino, condividendo le perplessità evidenziate dal Consigliere Pellegrino in ordine al rischio di un aumento della spesa sanitaria,  ribadisce la necessità di uno stretto controllo da parte delle ASL sulle RSA.

Sottolinea la opportunità che i Centri risvegli, peraltro non contemplati nella pdl, non debbano essere lasciati alla gestione dei privati, ma sottoposti al controllo della gestione pubblica, evidenziando, altresì, la opportunità di utilizzare le strutture ospedaliere dismesse.

Il Consigliere Galante, pur esprimendo apprezzamento per la pdl, preannuncia la presentazione di emendamenti e pone l’accento sulla necessità di chiarire alcuni passaggi del testo.

Il Consigliere Mazzarano esprime soddisfazione per i riscontri favorevoli emersi in sede di audizione, evidenzia che si tratta di una norma molto attesa dagli operatori del settore  che introduce un meccanismo di flessibilità a vantaggio dell’utenza e del sistema e che, infine, recepisce l’esigenza di alleggerire l’ospedalizzazione e di abbattere i costi.

Il Consigliere Conca condivide l’impianto della norma, ritenendo tuttavia che vadano meglio individuati i soggetti decisori del passaggio tra i diversi livelli di assistenza e che vada limitato al minimo l’ambito di discrezionalità. 

Il Consigliere Marmo ritiene apprezzabile che il paziente anziano non venga trasferito da una struttura all’altra con il variare delle sue condizioni di salute;

ritiene, tuttavia, che il provvedimento necessiti di ulteriori approfondimenti con gli uffici su una serie di aspetti che destano perplessità e potrebbero ingenerare confusione.

Ad esempio, valuta fondata la osservazione degli uffici sui LEA, che prevedono solo due livelli di assistenza stralciando quella a bassa intensità, suggerisce di espungere dalla disciplina rivolta agli anziani non autosufficienti  i soggetti con disturbi psichiatrici, di chiarire il procedimento vero e proprio della presa in carico. 

Il Consigliere Zullo è consapevole della complessità degli aspetti applicativi da definire a livello regolamentare e sottolinea che non sussiste pericolo di una soggettività di giudizio in quanto esistono scale di valutazione funzionale sulle abilità delle persone anziane che vanno verificate periodicamente. 

Al termine della discussione generale, il Presidente Romano ricorda che la pdl in esame è una norma di principio, i cui aspetti attuativi saranno disciplinati da un provvedimento regolamentare; auspica che la Giunta regionale ricomprenda in un unico regolamento tutta la disciplina attuativa relativa all’accreditamento delle strutture sanitarie e sociosanitarie. 

Sottolinea che le osservazioni ed i rilievi alla pdl segnalati dalle strutture regionali competenti sono connesse in realtà alla necessità di adeguare la pdl a norme intervenute successivamente alla predisposizione del testo che risale al lontano 2015; ricorda peraltro che il modello organizzativo prefigurato tiene conto delle scelte già operate in materia da altre Regioni, come la Lombardia.

Il Presidente Romano passa poi al punto 2 all’odg, relativo alla pdl a firma del Consigliere Borraccino “Norme in materia di concreta attuazione in Puglia della legge 194/1978”. 

Il Consigliere Borraccino, a proposito delle osservazioni formulate nella Analisi tecnico–normativa da parte della Sezione Affari e Studi giuridici del CR, interviene rilevando che il contributo degli uffici deve avere natura squisitamente tecnica e non contenere giudizi politici o di altro genere.

Il Presidente Romano ritiene, in accordo con quanto sostenuto anche dai Consiglieri Marmo e Lacarra, che tale comportamento sia ricorrente e comunica che tutti i Presidenti di Commissione intendono formalizzare a riguardo la loro posizione critica in una apposita riunione prevista dopo la fine della prossima seduta di Consiglio regionale.

Prima della chiusura dei lavori, il Vice Presidente Pellegrino, a proposito della pdl 504-A a firma dei Consiglieri Colonna, Borraccino, Leo, Santorsola “Modifiche ed integrazioni alla l.r. 13.12.2013, n.43 (Contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo patologico)”, iscritta all’odg della Commissione e per la quale sono state calendarizzate audizioni, interviene sottolineando la irritualità del procedimento seguito, atteso che si è già in presenza di una pdl a sua firma attualmente all’esame del Consiglio regionale, che interviene nella medesima materia. Chiede pertanto il ritiro della pdl  504/A e propone eventualmente la possibilità di presentare in Aula emendamenti alla sua proposta; diversamente, egli si riserva di rilevare in Aula tale anomalia.

Il Presidente Romano precisa che se una pdl  incardinata in Commissione non viene ritirata dai proponenti, essa non può che proseguire il proprio iter.

La seduta è tolta alle ore 13.50.
   Il Responsabile P.O.                                            Il Dirigente             

    Annamaria Di Cillo                                          Flavia Chirianni

Il Consigliere Segretario                                       Il Presidente 

    Giuseppe Longo                                          Giuseppe Romano            

